
STORIA 
 

                 Sapere 
                 Nuclei  
                fondanti  
 
 
Saper 
fare 
 

 
 
 
 

TEMPO 
(cambiamento) 

 
     QUADRO di CIVILTA’  

(fatto, evento, memoria, 
ricostruzione) 

 
 
 
 

DOCUMENTO 

 
Obiett iv i  = l i vel l i  d i  prestazione 
(sapere e saper  fare)  che 
por tano a l l ’ acqui siz ione del le  
competenze  
 

 

 
 
 
 
L’a lunno  
 

 
 
 
 
L’a lunno  

 
 
 
 
L’a lunno  

 
Memorizzare 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

 
Comprendere…  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

  

co l locato ne l              r i cos t ru i to  
                             a t t rave rso 



 

Metodo logia:  
che cosa fa  l ’ insegnante per  
promuovere la  fo rmaz ione de l le  
seguent i  competenze  
 

 

Premessa per tutte le discipl ine dell ’ambito antropologico .  
 
Per  poter  condiv idere i l  percorso  di  lavoro  s i  r i t iene opportuno def in ire  con ch iarezza i  termin i  :  
Realtà               c iò che ci  c irconda nella  total ità del  suo signif icato (più soggett iva con i  bambin i  p iù  p icco l i ,   
intersoggett iva  mano a mano che i  bambin i  c rescono, quind i  oggett iva)  
Esperienza  signif icativa              che si  svi luppa nella  realtà vissuta  
 
 
 
 

 
  
 
 
 
 
 
Apprendimento signif icativo:  
  che avvia  i l  bambino a l l ’ acquis i z ione del la capacità di  categorizzare ,   perché è at tr ibuendo signif icati  ai  

fenomeni  c i rcostant i  che l ’uomo div iene in  grado di  sempl i f icare la  plura l i tà degl i  s t imol i  e  di  padroneggiare la  
real tà  

  che t iene conto  de l  suo mondo soc io -af fet t ivo  
 
 
Tenuto conto di  quanto concordato e  stabil i to sopra  
 
 
Diventa fondamentale  i l  Metodo  
 
Scopo de l  metodo didatt ico è la  real izzaz ione de l l ’apprendimento  e ,  dove quest ’u l t imo cons iste nel l ’ acquis i z ione di 
signif icati ,  i l  problema che i l  metodo deve r i so lvere è la  creazione di  un corretto sistema di  relazioni  
costituito da :  
1.  Operazion i  su l  soggetto,  di  cu i  andrà susc i tata la  mot ivaz ione,  
2.  Operazione sul l ’oggetto,  ovvero  anal i s i  de l la  sua struttura e sua organ izzaz ione  sequenzia le  ,  
3.  Operazion i   d i   mediaz ione,  fondamenta lmente cost i tu i te  da l l ’ anal i s i  del  compito,  a l  f ine d i  indiv iduarne i  concet t i  

organ izzator i  p iù  adeguat i  per la produz ione de l le  r i sposte di  apprendimento corret te  
 
 
 Ino lt re  sappiamo che  la conoscenza avviene at traverso  meccanismi  che partono dal  reale - concreto per  ar r ivare a l  
s imbo l ico,  passando att raverso  i  d ivers i  mediator i  cogn it iv i  (  Da:” Proget to Theos” -  I .R.R.S.A.E.  Lombard ia.)   

 
 
 

  Ciò  che i l  bambino 
fa(osserva,  desc r ive,  
confronta,  ana l i zza)  

  Ciò  che prova,  c iò  che 

sente 
  Ciò  che ipot izza  e  ver i f i ca 

dentro e fuor i  la  scuola  
  Ciò  che e labora,  immagina  

 



 

Attivi 

 

 

 

     

Iconici 

 

     

Analogici 

   

Simbolici 

 

 

a)Esplorazioni ”per 

vedere”, esercitazioni  

“per presa di  contatto”  

 

 

 

 

a)Disegno ”spontaneo”, 

materiale visivo per 

documentare 

 

 

 

a)Drammatizzazione/ role 

play (soggetti )  

 

 

a)Discussione finalizzata 

a sintetizzare/ omologare 

informazioni raccolte, 

narrazione 

dell ’insegnante.  

 

 

b)Esplorazione secondo 

piano d ’osservazione,  

esercitazioni   per 

realizzare  oggetti  a 

partire da semilavorati ,  

montaggi ec…  

.  

 

 

b)Disegno preordinato 

secondo piano 

contenutistico/ codice 

prescelto , analisi  e 

interpretazione di immagini 

selezionate.  

 

 

 

b)Giochi di  simulazione 

(canovaccio)  

 

 

b)Narrazione(ascolto , 

lettura, scritt i ) di  eventi  

più o meno complessi , 

sintesi  scritta , narrazione 

dell 'alunno. 

 

C 

 

)Ricostruzione di una 

esperienza(mimo, 

conversazione) per 

metterla a fuoco ed 

esaminarla .  

 

 

 

c)Codificazione grafico –  

f igurativa di  eventi  più o 

meno complessi  

(a partire da altr i  l inguaggi 

verbali  e non)  

 

 

c)Esecuzioni di  

copioni(soggetti  a 

canovaccio)  

 

 

c)  Definizione di concetti  

,  formulazione di giudizi .  

 

 

 

d)Esperimento (a fattori  

selezionati  ed alternati) 

esercitazione per ideare, 

progettare, real izzare 

oggetti  

 

 

d)Schematizzazione di 

concetti ,  mappe, percorsi , 

eventi…. .secondo connettivi  

grafici (organizzatori  

percettivi)  

 

 

 

d)Analisi  e discussione di un 

gioco, finalizzate 

all ’identificazione del le 

regole 

 

 

d)Riflessione sul 

l inguaggio, sulle prat iche 

discorsive, sulle 

procedure, finalizzate 

all ’individuazione di 

regole 

.  

 

e)Esplorazione per 

controllo di  conoscenze 

predefinite, 

esercitazioni per 

applicare/controllare  

 

 

e)Schematizzazione a 

controllo di  conoscenze ed 

esperienze apprese in 

precedenza 

 

 

e)Simulazione finalizzata 

all ’applicazione  e controllo 

di conoscenze e esperienze 

precedenti  

 

 

e)Applicazione e 

controllo di  

regole(metaconoscenze 

apprese in precedenza 

 



      

 

 

 

 

 

   

Primo ciclo(problematizzare la realtà, formulare  ipote si  ,verif icare le ipotesi ,  porre 
attenzione al la procedura)  
L’ insegnante  
-  t iene conto  de l  v i ssuto  del  bambino in  c lasse e fuor i  
-  pone i l  prob lema, so l lec i ta,  
-  aiu ta g l i  a lunn i  a  fo rmulare ipotesi  re lat ive al  problema vic ino  a l  propr io  v i ssuto,  
-  l i  st imola a confrontare le  esper ienze,   
-  l i  so l lec i ta  ad argomentare(una,  due domande/ r i sposte formulate at traverso  sempl ic i  f rasi  

coord inate in  sequenza logicae coerente)  
-  aiu ta g l i  a lunn i  ad ind iv iduare i l  percorso d i  r icerca(relat ivo a sto r ia  personale,  dei  nonn i,  de i  

bisnonni)  

-  so l lec i ta  la  ver i f ica at traverso  percors i  esper ienz ia l i  
-  aiu ta g l i  a lunn i   a  verba l izzare le  esper ienze  
-  si  preoccupa d i  dare s i stemat ic i tà  al  cr i ter io  d i  lavoro,  di  r icerca,  d i  ver i f i ca  
 
Strumenti  
  Linee del  tempo  (ca lendar io,  l inea degl i  anni  –  s to r ia  persona le ,  dei  nonni,  de i  b isnonn i…)  
      permettono d i  v i sua l i zzare  e rappresentare concet t i  d i   success ione,  durata,  contemporaneità 
in uno Spazio  ( r iduzione)      
  Museo in classe  ,  personale ,  de i  gen ito r i  nonn i,  b isnonni.  

Permette d i  indiv idua re un cr i ter io  di  lavoro  vic ino al l ’ esper ienza dei  bambin i;  s ign i f icat ivo per  

l ’aspet to af fett ivo  e per  quel lo  cognit ivo in  quanto rende possib i le  un cor retto  approcc io  a l  
concet to  d i  reperto,  documento,  catalogaz ione attraverso contenut i  mot ivant i  in  quan to  v ic in i  
a l  bambino e a l  suo mondo af fett ivo.  

  Maestro –prestamano    
Permette a l  bambino d i  vedere i l  propr io pens iero t rasformarsi  in  sc r i t tu ra,  lo  aiu ta a formulare 
sempre p iù  cor rettamente le  f rasi  in sequenze gradua lmente complesse  ,  sv i luppa l ’ aspett o 
log ico.( l ingua come strumento  de l  pensiero)  

  Progetti  –  Produzioni (at t iv i tà  di  ambi to  e interambi to)  
Hanno va lenza      
 

 
 
          metodologica                                                    concettuale 

       

 

 

 

 

 

 

Secondo ciclo  

L’insegnante:  

-  Aiuta gli  alunni a porre i l  problema(sempre partendo dalla realtà)  

-  Sollecita gl i  alunni a formulare ipotesi  per r ispondere al  problema,  

-  Li aiuta ad individuare, progettare i l  percorso di r icerca  

 

  Implica formulazione di 
ipotesi 

  Verifica delle stesse 
  Scoperta della procedura 

 Successione, durata, 
contemporaneità 

 Causa/effetto 
 Trasformazione/permanenza  



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

-  organizza g l i  a lunni in momenti  di  lavoro ind iv iduale e/o a gruppi(per la r icerca su test i  
,su document i ,negl i  archiv i ,  

-  organizza moment i d i confronto :  

 del le ipotes i  

 dei percorsi di  lavoro  

 del le ver i f iche  

 del le r icerche  
tenendo conto delle necessità ,  dei bisogni e dei tempi di  lavoro dei bambini.  

-  attraverso domande o problemi nat i  dal  confronto e dal la  r icerca l i  a iuta ad argomentare 

TESI( p iù domande, più argoment i, più conoscenze post i  in successione, sequenze di f rasi 
,  period i complessi  con coordinate e subordinate pert inent i) a  sostegno o confutazione  

del le tesi  su cui  argomentare  

-  chiede di verba l izzare i  d ivers i momenti e la  fase conclusiva del  lavoro( a gruppi  o 

individua lmente)  

-  attraverso la r if lessione e i l  confronto conduce gli alunni ad individuare e ad 
applicare criteri  di  lavoro generalizzabil i,  

-   si  preoccupa di dare gli  elementi  di  base per acquisire un metodo di studio:  
 

  Ut i l i zzo d i test i  d iversi   per   r icavare informazioni  
   Let tura e anal is i  d i test i  
  Selezione del le  informazioni                                                       
 
 

Confronto delle informazioni  
  Sintesi (anche con l’aiuto di schemi)                                             quindi 

individuale  

 

  Chi?  

  Come?  

  Dove?  

  Quando?  

  Perché?  

In  un pr imo tempo 
lavoro col le tt ivo  
Success ivamente 
indiv iduale  


